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Biéogna! il che noti tìTciiomà 
raei;itì.,.v|sto che a questo.joiondo 
il fare il proprio dovere, se èiiutto, 

• -

viene d'altra parte fatto da ,ben 
pochi. 

E fra 1 pochl"chelo fanhóàsan-
cbe in questa occaBione Re Um^ 

Alberto : e noi gli mandiamo UQ^cors-
diale saluto, quel saluto che si ri
verbererà nei plausi di un poj^glo 
che dimenticherà i propri dolori 
è dal capo dello stato#imparerà 
cpiM^ffifeM debba avere paura,|^ 
come tutti debbano sempre stare 

< ^ . r I, 

•al proprio posto ; così soltanto nel-
r accordo dei^,propri ^^m& si p # ' 
tra fare grande e rispettata la pa
tria. 

- • - ^ / 
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Sotto-Assockmonk Pofchè alto sìngole 
imgrose si convengono particolari con
sorsi d'interessati,, come portano le 

^tecniche diversità; le vada Sotto As-
• , , . - . • . - • • • • " • • • • ' ^ | t • ^ • . ^ • . | • J • • • . • F ' - ' - " 4 . V . | - ' . , . ? - , „ . 

sdciazionì hasperido e creéBIiido sa- fldtópp®* 
r̂ -̂ iWj-V rui 

l a 
•-:K''' '^'3^r 

^'-Jr^'ì-'^,-!'.-^?'; 

m 

m^ 

condo le opportunità, scio 
ricomponendosi a norma dei bìsognj 
in seno alla Cassa dì prestiti, ìa So 
cietà prunì^onla a cui tatto fan capo 
e che. tutte le sorregga e le vigila 
con tutela materna. 

É le dìspute iWtìitó'àUtì pìA conva-' 
nienti e adatte forme deile rampollali 

'i . . , - . - : 

•rS 

}yt^^ 

pàtdfto dì queir « inchiesta agraria in 
permanenza » che l'illustre scrittore 
(iella ^ EeUzione finale sui risultati 

AU'.ÌEBà!^a flg^afi» vorrebbe af-
ùltb ai Oomizii agrariic 

Da questi i OircòU ricaverebbero 
•vllido soccorso di dotti consigli e di 
pregevoli comunicazion:, e sollecito 
scioglimento di quesiti a dì dubbi. 

Lo scibile agricolo s* irradìerebbe 
uginiU me-

dìante i OÌ*''^",^ penetrando nei : pift 
;*refriotì luoghi; e;vi*eff!cìen7a dei Co-

estesamente 4i^kOomìzii 

ft 

i: l^ si svolgeranno ÌMantù 

• ^ • • j - ^ ; ' 

' • , i ' - - ' ' j ! ; 

mi 

entra in 1^^.-1* ùbsolata ; vi entra 
VK'^\ Bi4£0 suo in consi

mile funesta circostanza a rinco
rare gli animi trambasciati da 
quella gravissima sventura che è̂ ^ 
il cholèra, che vi mena stragi e 
desolazioni. ' 
. N o i di f|:^j|e alla vibita del Re 
vogliamo ammirarci la concordia 
della sventura ; ì ricchi come * 
popolino, le autorità governative© 
comunali al paro d̂  Ile ecclesìasti-

feis^^^''*^gsndosi oggj^attorwo al 
Rè, proveranno come riei gravi pe
ricoli battano unisoni i cuori, sia 
concoiùi* il sentimento, si rìcono-
Iba uguale il bisogno e sienom-
dentici i doveri. 

Che sétTipre si vedesse .m^sta 
Concordia I Che non fosse soltanto 

I 

la Qgpcor4ìa insegnata da quella 
Paura, che per quasi tutti è la dea 
che oggi impone gli erròrf^Wme 
impone il mmoV 

Noi: vi faqeiamo plauso sìncero ; 
come già per Busca così diciamo^' 
per Napoli che il re in tanto ab
battimento generale ha dato un 
bellissimo es^iffpio, oltreché di a-
niiltio gentile, anche di quel corag
gio che pur troppo la nazî ĝ ne ha' 
provato mancarle. 

Égli va perchè cònscio della ne
cessità della propria posizione; ediji 
egli ai cortigiani c h ^ l ^ n o il suo^ 
eroismo né hanno la fórSff'|?erÌmi^^ 
tarlo, ha delineato benissimo la sì-̂ :̂ 
tuaziono quando disse: bisogna 
che ci vada ' 

La sua posizione, i suoi doveri 
famigliari e, anzi, proprio dinastici, 
quel!' aureola stessa dì superiorità 
che il popolino gli pone d'attorno, „..,,, . , „ . 

,, .. ^^ v ,.1 . . ,vi. vognoracchè si volga l'animo a una 
gli impongonoji alularei pencoli ."veliaapplìcaIWedel principio eoo-
del morbo, là dove lo sfidagQ pe^ porutìvd; la discussione particol^ieg 
^^Hipento tante autorità civili ed^^g^^ta e minuziosa è richiesta, amnch|^ 
ecclesiastiche. Nei gravi pevicolr a^ciiQ j meno acuti on^meno pronir 
dei morbi seguono consimile siste-^ 
ma IgUi -i^^^monarclù, che altri
menti sSStirebbeKS^^fl'^lo il pre-' 
stigio della monarchia ; bisogna 
che vi Yi^a il re assoluto, corno 
un Ferdinando II di Napoli o un 
Francesco Giuseppe d'Austria; M' 
sogna ben piti che vi vada uu re 
costituzionale còffiS^'Euìèi Filippo 
dì Francia e, meglio ancora, Yit-

vì disegni e ì provvedimenti e gli â î f̂ 
netti messi innanzi, si agitanp,^e.si co-!>i 
loriscono nelle periodrche adunthze 
del Circolo Affricoto, Il Cìrcolo Agri- • 
colo*èHl complemento delle Ofìsse di 

t 

Mà'^ 

Ì-\:-iJv.^Y.^y:^i:f^ 

, ©*iM§t0 _ji|le ©asse di 
pres l l t i . 

(Dal Giornale di Udine) 
Ne'pìù minuti cei| |0 rurali, fra gli 

abitanti onesti e capaci dflii parroc
chia ò del modesto comuhello, rablte-' 

j^jlici ictituzìoni cooperative potrèb-
Sera sorstera dal .fiamnAstre fertìlrt^ 
suolo. Mancano soltanto ^ l i ordma* 
menti ondo le forze locali.si rendano 
faconde. 

Dove una Cassa di prestiti vive e 

V o$l>iettivo della produzione, o dèi 
consumo'y 
con facile e quasi spontaneo processo. 
Ma la cassa di prestiti sola non basta. 

La germinazione dì simigUanti par-
tìcolaW''aasociazioni presuppone due 
condizioni: cha si desti e si coltivi 

rnel popolo lo spinto d uniofte e il 
'^'Sentimento del hene comune; che sì 

provveda a quelMìSUssidio materiale 
necessarjp per, fare la guerra come 
per avviare una in4u||rj„|. 

ir^nerbo delle battagUe industri 
facilmente si fornirà dalla Cassa di 

' proRtiti che attira, colla ; sua potenza 
dì credito, ì capitali deficienti nell 
paese. Ma 

'quello spirito e quel sentimento, i qua
li han generato le Casse di prestiti 

^asSoWPlà loro stessa anima, occorre 
più cha l* iiitugìaamo del moniento, 
è mestiere più cfe un eccitamento*! 
temporaneo. Bisogna aliosisliliitre qu^la 
moti a questi stimoti, coma scScra 
Gamma con incessante studio ; e fa 

fctiuppo di un' influenza diuturna, sdluni 
fjfieplmento frequente, continuo. Ê ^ 

• i - I 

ti istituzioni, le nuove proposte, i nuoi*j mizìi si espanderebbe su tutto M ter-
.ntono rispettivo a beneiicio precì-
''ptìòidei piccoli agrìcoUorji ì quali ora 
generaUnenio nfi ignorano perfino ì'e-

Jlistetiiaì 

togrertibbj a:?ì tr.c.̂ ;.: l"lle vUito e 
.'delle fiourtìi'enztt ÙÌÌL i muoocri ar^m^^ 
manti d'affxmpBk^ P^'^^M ^^ ^^ì^m 
delle condizioni locali facessero oàt^ 

, - i-^V|7 Tf'"^^- •.?^\-^ ^ ^ ^ V ""^ni '^f 

turno nei vari Circoli dal circonda-
riridsiBotto Valla direzione del rispettivo 
Comìzio, . 

" ^ " ' ' l ' i ' i 

Pgnun vedo quanta parta potrebbe^?-
¥ò' avare siffatti Cìrcoli connessi colle 
Casse di iirestUj, ne!lMndu^rj9rfi€d}fli 
èoncVenzfl'roresifere 0' itìpongono, mU 
che non è dato d'iniziare largamente 
sa non per la divulgazione dei pfb^gres-
sì agrarii in guisa pratica © acconcia 
alle attitudini locali e per 1' aii^*" del 

Ogni novella impresa comparativa 
\ia nel Giwfe,M^WP<*^ '̂> dei 

soci stWsi della Cassa di prestiti^ si 
concreta nella '^S^Bo-Associatiorìey. in 
cui s'adunano quelli che un comune 
intento sospìnget si attua per Vinter' 
vento dalltjfìC^a di prestiti, 

1 più eloquenti dìsoorsìf^le più pro
fìcue discussioni r i W r p n o starili pa-

vido pensièro se ne .vanno a popolare 
. - fc"!,*'! #t . i . - 1 -

¥ 

i). 

U 

cp | i t o Uberai mento consentito. 
T?lstituto. dei^^Oircolì agricoli pò-

trebbe ancora ridotiar forza a attivi-

Cinque casi a Santo Stefano dì Ma
gra, tre a Brugnate,.EoUo,J>àÌÌ|Vat. 
nere; d^^ ad Amoiia; ^01i laha nes-
sun*àltr%(Jenunzia dopo l'unico caso 

^eriQoatosi. ' ' • •' : •- • 
'Proinncia dì Massa, -^mDno casi a 

Castelnuyvo, àjìnucciano, Camporgia-
no, Fiviz|..-y. lìi conplesao quattro 
morti. 

• - . • ; . • • • • ' i , , , , • 

Provincia di Modena. — Un caso 
ad AssuolQviSegu'to da morte. 

ii-cvincìa di Napoli. — Dalla mezr-
zanotto dal ;"> a quella del 6, mor|i 
67^ basi 231 cosi ripartiti : i ^ SaiT 
Ferdinando e Ohìajr, 6San Qiusappe, 
'̂  Monte.î ĵ J>)(̂ §zio e San Lorenzo, 3S 

' Vicari» ^ ^-n Carlo Arena, 35 iPortp, 
W^ Rondinoci? Meriiiito, 5 Stella, 1 Ca-
.iiùdìmoniias 

J>ei casi precedenti .morti 28. -• 
Le cifre del ripVto non corrispondo-

i|.)Ht̂ f̂t|i5fto&Ìa "na il bollettino ;è c S 
pervenuto; s' rettificherà. 

In provincia :r due casi a Precìda, 
uno a San Giovanni Taduccio, Saa 
Pietro, Patie^'^i due mòrti. 

Provincia di Parma, — Un caso 
a Berceto, Fontevìvo, due a ParmaJ 
Cinaua a - Cnlnrnn ^ m a n U » ^ ; « » ^ r -

Provincia di Pavia. — Uft caso a 
Miwttra in persona di un ragazzino 
atìDartenonta ad una famiglia di saU 
tìmuanchì. 

Provincia di Reggio d} Emilia. — 
Bua casi aSaccaddo, lffi> a Brespelìo, 
Oastelnuovo nei Monti. Tre morii. : 

Provincia di Torino. — Un caso a 

• f i 

il pallido regno d ¥ fantasmi, quflindo 
difettano i mezzi che valgàtìóil^lra-
durre nella reaUi\ f recale che la 
menta vagheggiai L'azione del cir
colo è nulla senza iH'fioatesuo dalla 

serenare qum v . r : : ; ; , ..,; cono cosi stentata e anemica esistenza 
oraarosso del benessere sociale cui i ^""^ «" „ u i:fs 
P̂ **» , I n:« nftll'atmosfera di noncuranza che lì 

^^àsDÌra, se non ha sua corona nel Cirn^jkpn aviuuat« « u ... u . 
a a p » ; ^ ^ | eirconda I E in quelli benamerit!, cha 

,CQlo Agricolo. I f a t t ò oanì possa per adempiere al 
Gli scopi dei € ì > « ; | ^ i , c ^ | S P . ^ ^ ^ mandat<^.^r^verà (chi propone il 

no come segua: indagare ? « | | ^ « . 1 ^„^ | , i r ì | t i f a#»èk^^ 
promovendo conierenze e ncercne, | . . ., _.igìiiM^v^ „:-UÌ£ÌÌÌ' 
volgarizzando metodi od esperienze^ilil 

enfo 
- - j i p - , - L . - L -

mantenere^^ 

difetti deiragricoUura locale, e inva^ 
istigare d̂:.;es!ftminarsifeî  rimedi, curan-* 
dri'aalffiraento dei generai^Rl^gres-
sì dell'arte agraria alle cpridizìonì del 

tenute in quest'afCifolb vivamente ae 
|jo aug_\|ra) i fautori più autorevoli e 
tjiìft̂  zeìanti. ^ 

leone Wollemhorg 

'^t^ 

t ^̂  ^^'-i 

IL EiA. 

ì 
m 

..^assimilino il soggetto. Il che non 
è possibile, se jagn in piccole fami-

AVI riunioni, aovè tutti i frequen ^ ^ 

î î sì̂  

^ 
^ - ; 

torio - , , 1 
Bisogna! GraM^^ parola che de-

lìiiea tutto: un oggi, tutta u n « e -
cessità, tutta una serio di doveri 
e di riguardi I 

tatari conoscendosi personalmente e 
intimamonttì, svanisce anche nei più 
timidi^*quair indofinito senso dliiv ma 
lessero che suol coglierà così gene
ralmente 9hì nelle pubbliche radu^ 
nanze si f^%ìa a parlare e incoppa 
l e l ì n g u a e a g | ! M t i l , # u t t i t o . 

Nelle assembleo della GasSa dlpra^ 
Ititi sì tvrtttiiiio solo lo quoationi di 

%naro . Tutti quei soci ai quiii; una | ^^P*^.3| 
detorminàta impresa coopersulv 

Tra le pareti del Circolo viene alla 
l̂Ù ê la iftuova-idea e prende consi-
Et^zanì^uoya Jj^presa. £ quando 
la neonata Associazione batj^ alla^ 

sporte della Cassa aSprestiti, questa^ 
può farle con lieta sicurezza Fdbntyì-
?sÌ^oichè sa che ha fatto lunga an-
tioa:nysra nel Circolo, dove la si è ac-

IcilSamente vagliata e minutamente 
i analizzata. 
. É^^cilmenta sì scorge 4i q\||a^ì e 
quali rilrmo V ì i l i » dei Oìrooiì sì 

sfarebbe veicolo I Rioseìrcbbero la piS 
..elficace e popolare scuola pratica d% 
^ricoltuìta, sminuzzando amorosamen*^ 
te il sijftrf^ '̂Sgroftomico fra ì loro 
samplici frequontatorii 

Anche si pare il modo dì eoordi-
nuili utilmente fra loro, dando a tut-' 
tutti i Circoli d'una zona quell'unità 
dVift̂ il'izzo, compatibile colla locali 
vMÈ, (jhj,,Webba feconda d'im
portanti vantaggi. / Circoli agricoli 

mnnodereMero natnral0hte relazio-
ni costanti e attive coi Wnmii a-
grarii circondariaVu Tra assi e ì Co-
mizii lo scambio di servigi sarebbe 

|̂fj,guo in alto grtuIo^Mir" 
coli divoii&bero preziose fonti di in-

#ÌÌ^ML. 

m)^»prov%ncia di Bergamo. 
_ ^ . . . ; - , , , , _ . . 

VII, 

addico 8 i(l««li 8'hùandóao per éom- l"K)rm,uiom poi Comtói o agevolarab 
] S l « ; s l r S g o n o i» « Bpeoiale | boro, fonandone i dat,, la comp.la 

AÌV estero 
I 

Il cholera è scoppiato nella provin
cia di |4,ej:ida in Spagna, lori quattro 

#decessi.Jfoho|^m, 
A'Tfélone due dScUsi'di cholera, neU 

erault 4, nelGard unOir#eirAude 
uno. 

In Italia 

Dalla mezz, del 5 alla metz. del 6 

— Quattro 
"a Bergamo j jno a TrevigUo, Gol-

Sfll|,,,Pall.@k^ina, Piazza Basso, Ponti-
t'̂ àa. San Pellegrino, Zanica, Zggpo;.' 

due a Caravaggio. In complestso otto 
morti. 

ProvinciOj^Ai Campobasso. — Un 
'baso a Pizzone seguito da morte. 

Provincia di Cremona. — Xln caso 
a Malignano seguito da morta, un 
morto dei casi precedenti'é^Casaletto, 

Provincia :^^tneo. — Cìil^té oasi 
a Busca, quattro Vinafaìièlto, due a 
Centallo, Bi onoro, Fosaano, Savìglìa-
no, uno àftCastigUone, Cuneo, Mouta-̂ ^̂  
rèiio, Grana. 

In compilila nove morti. 
Provincia di %|* f̂f*. — Alla Spazia 

casi trentivdue, morti dìcìotto; ntìUa 
frassioni cìnc^uo casi, duo morti. 

Grimaldi ha telegrafato a*WùSs<V. 
direttor|^J,al B ^ p o di Napoli ringra-
zìandofà del fin qtoj| | | to a favore dalia 
vìttime dércholera, ìi^,^|ii|,i^olo a con* 
vacare id^^lirgenza il Consiglio; d'am
ministrazione del Baricò per mettere 
a-disposizìone del municipio 250 mila 
lire togliendole dagli utili annuali. 

Fu colpito dì cholera il senatore 
Iggssina, che si trovava a San Gìorgidi 
^Cremano. C ĵ̂ ato con un anticolerico 
siciliano, ilìsenatore è ora fuori di 
pericolo. 

Un Cali u.' 
\-

. . '? 

•n^ 
] ^ 

'•ri?? 
ìi-i 

'I 
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Nel vicolo di San Nicola cadde da 
una casa vecchissima un pezzo dMn-* 
tonaco, lasciando scoperta l* ìmmagi-

*li% di San Gennaro. • 
• ^ 

Il popolile superstizioso credette 
che quésto fosse un miracolo, segno 
dell'ira dffi santo. Per placarlo, fn 
improvvisato sotto rimmagineunà spe
cie d'altare con ceri accessi. Il popoli
no poi si recò ìn peilegrinaggìo a vedere 

J l ;f>Hrc!CQ]o. Ma intervenute le autori-
tà riuscì, con la buone, a t^^Uere 
tutto qu8lJJkappR|aM»#st * sedare i l 
fermento. L'immagine fu%di nuovo co
perta. 

Il dottor Riondi salvò con uà ba
gno bollfMtfBj una fanciulla che si cre
deva già m|̂ |!%' Il popolo gridò al mi
racolo. 

H^i^l>daco a il vioe sindaco d> cam-
podìsoia visft^rojìo ataìCQÈrtî  i quartie
ri bsssì. In un tugurio ael vìcolo di 
Sant'Antonio furono colpiti contompo-
raneauiente i genitori, il figlio e ìl 
nonno. 



à 1 ^ 
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I 
1 

con intenzione a Faust che spaventato | vecchia mamma. È sublime la piena 
t m T S L L scena dall'omcina di ìsoìrazione che Tautore ha versato 

da cui il Frate Grìgio si dichiara 
. . . . una parte vivente 

Dì quella tea che perpetuainente 
t*cftsa il Malevê faJl Bene^pi. .: 

è tenta il vacci;'^ dottore ali* empio 
mercati. Questi code ed allo strano 
figlio dÌ8l caos chiede 

, . . . sn questa terra un'ora dì riposo 
!« tui s'acqueti l'anima . . . . 

I 

• • • 

la una relazione inviata àPSiunici 
pio dì N à i ^ I i r o t ó ò à AtóPèi?b80 a 
Perii constatano 1'efficacia dell* ipo-
émméì Caatani,iper Scongiurare ^i« 
fenomeni asfìttici e paralitici nello 

ató algido del chòlera. 
i l liquido ùfeato è quesj^.: quattro 

grammi dì sale da cucina, tre di car
bonato di soda, in ogni litro d» acqua 
distillata calda a 37 gradi. Lo Rtrui^i 
mento ohe si adopera per Vinieziono 
4 un piccolo trequarti o ago a canale. 

~mì 
rffor 8no,#5^ settembre. 

Il MEFISTOFEIMM ^^'^' 
Per oggi m". -j:orm6tta di fare wna 

^^fferiante al solito tema dell* Esposi
zione; non spaventatevi ma sono m-
-vaso da ron.... microbo e a costo ài 
tomi ìa|>ìdare dai mieplet^cyi-i ,!^P^ 
ini 'so contenere dal propagarlo qui 
auUa carta; è un microbo innocuo e 
capace di sfuggire a tutti ì cordoni 
«d a tìtte le quar-nteno co^gresa 
flueile Depretìne. È il microbo del 
buonumore! l ' i o cons ìg l i«Ju t |^he 
desiderano di, cac,cÌ9''e, queU'tffW»,. 

Basfòl ieri 1fùi alla seconda dejjfe; 
flstofele & sono qui coi miei entusiar 
smV e pieno at^cora "ài melodia a dar^t 

,J^one le .m'ie „ impressioni. Scrìvo, in-
'tendiamoci; per quei lettori che non^ 
,tianrl8^ft^()ra à y u t o I f i ^ ^ ^ ^ ^^^^.^^^ avviC^ndWi di motivi 
m e guatare ^ " e s ^ «*«P^"^^°^««- , , ^ ^ e di recondite ' t«lBzé ; ed 
zion« del Boito. Sarò noioso ma cmedo • * b 
venia in r^^^à della b î'̂ na intenz^^ne^F 

Il preludio, et è anc^-^ *' prologo. 
dell'opera, è una delle pigino più 
traile léllo spartito, è l'armonia àì^. 
éti'éa del cielo, dalle voci etèrne del 
Coro Mistico agli eéhì*gentili b va-
gdlànti'^d^ìe faìalf^Mi OheruJ^,cfe|, 
éì 'Indòvlriàno trascci^r^nttó frotte 
nelle eteree ragioni delle ntìbulc^èy^d 
il î pubbiico si sente ^a|)ilo 'da 'una 
maslea celeste che lo trascina còlla 
fatitWsìa-al «mistero' di Juellej^te^-^^^^^^^ 

^assa di nnbi,iBv quale genio naffSndb 
, , _ , _ \ r ' 

schernisce il Canto Divino ed al Oho-

di ispirazione che 
in questa cavatina della soprano; che 
canta melanconicamente di sé: 

L'aura è fredda, il career fosco 
|;,4a mesta auiaia mia 
Come il passero del bosco 
Vola via . . . . « • 

E' la lotta tra la devozione di Mar
gherita che ravveduta e pentita chied^ 

m au cut stette por lunghi -^,,., . 
Pedrotli dirigendo una orchestra che 
è vanto dMtali^Jid un'altH mi% 
pel ritorno nefraspòsizione 

-'H> 

ia 

'Ta ne 

Il maggior fascino dell'atto primo ò 
appunto questo dialogo in o p la S^' 
gura di Mefiatofele è descritta dalle 
note sibilanti e reboanti e dai ghigni 
cbje si intersecano, ed il disperato 

"pioposito di Faust è ^c^ennato a me
raviglia dalle lunghe e ireqAieg|i..a^>| 
cate imitanti in perfetto modo i 'ag|}| | . 
nella cupida colpa del vegliardo. 

Dal principio dell'alto secondo, in 
cui FausJ sotto il nomò di Enrico si 
feconti^'colla .bjgnda Marghenia^jel 
gil^^d'ino,^ getti lo il p i » o nodo del 
làccio tóM^* un,^d«etto pieno di 
grazia e con ®*iìvo così senipHce ed 
orìeVnale da sembrare una gÉm 
manza popolare, fino ai maestoso &-

^ t ì r a u ^ d d a degli Stregoni dov'è 
un diluvio àddiriUpa^L.^fiOcenti che 

" f / p a t i n o ài #fb rarmoniaji que
sti due versi 

I r 

0 per tondo! 
del mondo! 

di morire in pace, con Dio, 
fìdia di Faust che vorrebbe tentarla 
per condurla,Wovamente con sé. Le 
armonie celesti contra | |po col torri-
bile grido di Mefìstofele: 

È giudicata 1 
Margherita muore salva mormorane 

.do però con VOGQ dì spasimci^a.l'aust: 
. , . . Enrico . . . . Enrico,,, 
Mi IEÙ ribrezzo. 

1 ^ 

Valicano è China 
Il cardinale Jacobini ha «i^tetta 

una nota al governo francese, pro^ 
saodolo di voler prendere a cuore 
IriSteressi dei numerosi missio; 
nari che l i trovano in Chingj, e pei 
quaìfln Vaticano si è in ^ 
ansietà. Probabile che la Santa 
Sede rivolga un' appello nelio^stesso 
senso àncne alle altre 

jrf-;. 

• i j 

•>^-?^'fV':¥^ 

ro 
kfc£ 
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i . : 3 d Ì » . P c r l«ngo I S t a f e ' 
Riddiam.Icirè venuta la 

^AhlAhlAU!, 
Saboè l bar' 'Sabbah ! 

«Mi 

an^he # pensiero n' ebbe le sue gera-
me, ohe il Érito scrivendo lui stesso 

| Ì ; ,Pre^to cercò raggìunge^i/il maŝ fi 
^ ^ 0 d^ira^nonìa imìtatiyaja questo^, 
e lo spartito. 

^a^fei'^'-;!'^^ •'Sentite pfErVersi Che Enrico riv 
sponde a Màrghenta quando questa 
j^^ésorta alla fede 

Ascolta — Vezzoso angelo mio. 
«• cHì oserebbe affermai'e - tal detto: Credo in Dio! „ 
Le parole dèi Santi • son beile al ver eli' io,éfedo Ĵ 

iJS ^al aomo oserebbe -tanto 4 f e p o i i creilo?»; 

L'atto quarte^M®**® *̂®*̂  
classico. ^ ? 

Meflstófole conduco Faust sullo spòn-
d|i.del fìnma Penejos, e lo ispira aì-
i'amore di Elena, regina delie sirene. 
Faust colttì̂  àl4Ì(JCÌo segue l'incauto. 

Viene ultimo l'epìlogo. La mo^|e di 
faust, in cui l'anima del vecchio dòP 
loro sfógge alia artiliìaboiTche di Mè-

4 | ^ l t ^ | | , ritornato nella vetustaì 
'̂  teina, ved^^gh^mirsi la preziosa 
preda, p ìpO d9l |M^^l?^p, . .da) Ì0 
angeliche filSÉgV dV .cherubini ^,gfn^;| 
hi che ispirano e rivelano la mente 
di Waust tenendola assorta sufó^n-
gelo, Faust muore salmodiando m a-
itasi profonda: 

'Sìude alfln !e sue porte 
La sognata cìttàl! 
toia^uMtcbid 
ìiP&lcItial drappeUf !* 
Vieni, tabWÎ ^mèri/Wtet 
«̂ Sàhto Attimo" feente, „ 
«feestati; 
A ^rm^ 

HAt^ 

Esami prorogati 
Il segretario generale del mini

stero della marina notifica ItìteO: 
ièèa defili esami d'ammission^4§ti 
W alUiî i .nella. sc\iolà^^èi*mi#'^ 
chinìèti a Venezia. Gli esa»oi,,,cp-
tne è noto, dovevano :Éiver Itfogo-
il giorno 25 settembre. 

I ' ' j T j r r ^ 
. . j . ^ » — - -*jr w*^rM L ^ M ' i r i 

r^l-!' 

Le dichiarazioni del conte Kal-
tìoky a lord Northbrook, cheilLAu^ 
stria-Ungheria non creerà difficoltà 
alla politica egìzia»1n Egitto, so-
Ho iòaitmmà mólto favorey^l-
tìietìte dàlia mmm. 

ha accordato alla Provincia un sus
sidio di lire 90,461 corrisppndentì al
la metà della Ŝ eca per ì laitf'orì di 
riprìstino della strada provinciale da 
Belluno ad Agordi'^anneggiuta dallo 
pioggie dai 1882. Ha pure accordato 
un sussidio di lire 57,564.50 al Con-
^sorzte^tradale di AUeghe per la stra
da da Ooncenìghe a Rocc» .^ietore. 

A tutto settembre corrente è riaper
to il concorso al posto di Modico-Chì-
rurgo Os|^r|§o^.per la Condi?Ma di 
questOjftpòmuno. 

L'annuo emolurnentoitè di L. 9700 
cioè Lire 2200, nette dalla R. M., a 
titolo di Btipondio, e L. 500 per in
dennizzo del cavallo. 

L'eletto entf era ì§'ftìhzippi nel gior
no 15 novembre p. v. © earù in ob™ 

i bligo dì p»'6Stare sorvìzio gratuito a 
tutti iodistisiilamehte, abbìonti#e po-
^̂ veri, del Comune. 

Porcl<oj%,4|iaBe. ^ Grand'-^sìma af-
.fluenzft dì forestièri*. Le corse milita-
^1 ;̂ ì^ri sonò riuscite ;î stup©hd^mfìn ê. 
ftiSiuri era presiiedu '̂̂  dal generale 

ianeli J^icolftsi un concoreo di •sèi-
mila p0i:sone. 
; « f ! | f e - Sapete quale spmma 
Ì^i*%ntivò n Munìcip: nel sud W-
làncH por provvéclimenti atti a prp-

\e-

••r^'i3 

i-v. \l-

I I ;t^ 

.•:^-j:--:i*fj 

I» 
i !^ '^- '^^ '^^ 

- - j i . ^ 

f: 
^ mentre Mefìsto^el^'sotto ai 'ifî ggì Ce-

> ^ i ' l . i ^ ^ l ^ f : 1-1' , ^ . " ^ * » 

^lestiii 'sprofonda ràbbipsamtìnto %^ 
schiando e 'k^ldenào alla É>iogg>* dî  

' - ^ ' r ' j r . , , 

rose dei cherubiiai. 
Cosi ì iBoi to afferrato, nello sue diSe' 

'•r^^Vfl 

arus Mysticus che gli ciiiede.: 
r è nòto, Faust? 

risponde colta terribile 
che costerà 'la vita alla innocente 

a a Dìo, 
^ I T I ' ' _ , 

argherità. 
Nell'atto primo, l'azione si inizia 

sopra una piazza di FraggCìforte sui^ 
enri^^ove Fausto, vecchio dot^n,^ 

sul vespro sWt%rl§^|porto col com
pagno Wagner méntre 

. . . . . . la somma luce, ,.,..̂  
Fa pallulare In cambio4;beÌ borghési 
Azzimati da festa. 

La folla è festante, ^aia, pazza. 
'Comparisce 4bf famoso Frate Grigio 

che sì asgira circospetto e si avvicina 

Hf<. 

Vita! Dio! poco importa - non è che fumo e fpl«i • , 
A paragon del sensp - il nome e la parola. 

Al bacìo ineffabile dell'amore, segue 
co^e tremendo rimorso che pesi sul-
Tanima di 'Fausto, la Notte del Sàbba, 
che si svolge spaventosa sotto i suoi 
occhi,,opprimehte come incubo, e ' l i l 
ridda della sti;:eghe sì In'tî eccia fra le , 
r l c h e s e l # ^ dell^t.rofbnda Vllll*^ 

^W^fg lk allume s^ìll^o dì faci £wi 
- 1 

^ - L I 

manti. ^ 
Dell'atto terzo è impossibile tentar- l̂̂  

ne un quadro^che valga il vea?.4;È;) 
Tagotìia dì Margherita, nella segreta, ^̂  
sulla paglia, trtfvaèlìa1^|d^t immorso 

T ' ^ _ ' ^ i * ' '111 f " " 1 " ' • •: - • 

di due dèi" più nefandi'delitti;^^feUa|; 
vaneggiando narra dì avere soffocato 
il proprio pdrgòletto ed avvelenatala 

1 / .-

-m 
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'j^jisass 

drìMtna^ ed'alla musica tale-potense 
di sentimento che affascina e trascina 

'all'entusiasmo. Il resto lo fanno ^li 
l'artisti che ne curano Tesecuzione con 
vero gusto e pregio arti||ico. La Pan-

' taleoni, bisogna dtrlo,vha c^iatMnsu-^ 
'^ É^eraljiimétìteia^l^rte di Margherita; 
seHSpecìilWnle col terzo atto si puÒ 

dire che ha acquistata fama di cele-B 
ihr© artista. Il De • Bassini tenore, ìl 
^y^cphìonlM» e ia'^^ignori^p Syn-
fnerberg^ .|g|Vgtó|r.ì;dÌ8Ìnyjpgnan^ 
'lÓMM)arte con fltflziza^ie maestria ar-
*tistica e montano lode sincera. Tutto 

assieme^ è uno spettacolo completa 
mente beno rìescìto. Ed ì|,maestro 
Faccio'^a cui si deve maggioro,,pJ^us6^ 
merita bónissimOkdi siedere sullo sga1aî  

Xe coifidizioni in China 
Si ;ànnuiicia,da Hong-Kong 

alcune navi francesi furono dan 
Reggiate gravemente nel bombar 
'àapaeato ai |C.̂ luflg. ; . t̂ó;̂ ,!̂ , -

lÉunfetang^sòa^ea c&o'del suo 
Biàtò raaggìore il gegmlg tóeri-
,ca;no Meznqy capo delr arsenale a 
lìtianton. ,. 
"*aCanton sayàjtabilita;aliali. 
nea telegrafica sino a! confine ton-
kinese, loaentre la città di Tzi-Kiang 
al Pinato.di incrocio del fianale imr 

M^ 

La Francia in China 
LVtìfficioso FariSf {tarlando dei 

conflitto franco'Chinese. diceuche 
ìpltré^m Keliltìg, nelFìsoirm For-
sippsa, la Francia TOWpfà Taiwan 
llUptincipale pbftò dell'isola. 

Quel giornale spera poi che 'si 

RiunirG la città da malattia conta 
''̂ giose? Vi risponde una corrisponden
za della Prom^ciix di Vìcen|^X. 20... 

, Ì ^ t J | t e quante n|yspe8e,,,3l*^'^ ^ 
— #iri, telegrafano all' Adriatico, 

che convennero a S:hio circa due-
ll*||¥^CGhtv cócV dall'Associazione operaia t^'^ 

Cittutieìl^ lìtbbero lin nccogiionza as
sai'festosa da questa popolazione che 
fiìiflÉò^^ia^^^hcontrarU con a banda 
Bossi e con la fsnfàra. 

Cammoventìssimo riuscM*incontro 
degli operai di Cittadella con quelli 
di i Schip, Pieve. 'Torre, Piovene ed-
Arsiero. 
j _La;Socìetà di Cittadella fu cdndot-
tak.a visitare le istituzioni operaie del 
paese e la sede della Società ginnuT 

iphio. 
n'iSTOdaco ea il senaipre Bossi fu

rono applaudìtìssimi. 
i Jd ìuè . — Oggi ìl re firmerà il 

diBiltó*aftc accj^ida una ào#enzionp 
di..50O mila lire'al Consorzio del ca
nale del ì M i n E ' ^obabile che egli 
Verso ì primi d'otibifire si rechi ad 

he'per visitarne i lavori. 

'•Vè^tìssiiii. — Pur troppo vi è una 

ÌMJ 

i ^ l J : ' - y ^ 

L:. 

p \ 

^^l' 

:!U 

occupL Stabilmente la grande isola < -«^,„^„^«^„„„ îvii. .^^^ A H» 
Al rr!,;ù„« .recrudescenza nella salute delronor. 
a i j l a inan . Ŷ  .̂  • n*A • -i j i 

f îCattanei. Ciò si rileva dal seguente 

irtato 

ff 

- - • . . . ' ^ 
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« Domando perdi^^ a Dio,4i |̂as|W#f 
fatto la pffzia dì immaginarsi che 
urna figlia di aristocratico sia miglio
re, per essere la moglie dì un soldato,"; 
d.i uia baona, grossa contadina tanto'^ 
aempUce e fedele. Mi pento del mio 
I^Uo, c<mi% il 1̂ (0 \^^9^0,0^mSh^ 
dal suo, là in fondo, sul suo letto %i 
dolore di S. Eiena. Egli volle una fi
glia d'imperatore, come io volli una 
figlia nobile. Noi ne fummo puniti.i'l 

a più fortunato del grand' tip^gio, 
presi la mia rivincita; ^M^.k^^m^^lA 
r o t t ^ i ea f i i i iWed infallibile, che 
convocai tutti ì miei parenti, onde 
apprender loro a non invidiarmi. » 

«di' scoprire la verità chei le icaportai-''̂  '̂ ^̂  Il'sig. Garmanet continiiÒ 4a'^let-
va, che umiliata da qi4|J|efingiii|^j^,^jìtiira: 
gli disse con calma: 

^ i s l l s ino i t i^ Si •à̂  jiiiptituita la 
società .mandamentale, del Tjro a se-

^gno di BoHuno con 4634nscritti. - Ba-
•^hissimoT 

I !i 

Il Mini •{•^^Ìi#r^È!^i^^^' '^^'^:^^^^'-' '-

i' 
% l 

demavori pubblici : notizie. 

telegramma alla Venezia: 
c/Cattanei aggravalissimo, auttìth' 

tata lebbre, intaccato anche polmone 
sinistro — Attendeài consulto Eosa-

Ne siamo proprio accorati e faccia
mo voti per avere presto man tristi 

',1 .^ I-iV-^.h-;. • 

— Continuate, sigtioraj e leggoto ad 
alta voce. :, 

L ' - -

Il mercante di bestiami e la sua 
•li a ascoltavano a orecchie tesô .̂ , 

non comprei|||ndo,ct|o una oosa, ciod, 
^he ì fìglipil'^ia lor madre sarebbero* 
idis^dati^,41 eig-^Crèrmanet riprese: , 

i-^t-tig 

A questo punto il sig. Germanet 
abbassò alquanto la voce esitando, 
vergognoso di q|^i;to s t l ^ per leg
gero 6 provando compaRsloìle della 
povera baroneBBa. Ma Antonina col 
fiorrieo sulle labbra a più impaziente 

« Allorché m' accorsi che la sì 
, - -II. , - . ^ . . , _ ^ 

baronessa mi tradija, confesso cha 
i^pj sentii alquanto imbarazzato; ma 
lìl caso'dvóva tìitìsso^ll bastigo riolia 
iccìpa. Volendo' in su! princìpio evi-s^ 
tare lo scandsilo, condussi la signorà'̂ ^ 
nel suo vecchio castello. Indi, quaByJod 
parve giunta i'orf^ldi darmi degli e-
redi eh' io non aspettava, la collocai 
préssWà sig. Rehaùd, bràvalovatrìca 

m 

« Avevo preso lo mie 
iperchà il Jdgììo della sig. di Bruval 

7;^m^m^ 

|t)||^^se essere i|cilmente trasportato^' 
jtOilii^evato in disparte, lontaiÒ da 
:essa,t.o perchè si restituisse ad osso 

Millprimo orfanello, riservandomi di abf̂ î  
tibandonare alla pubblica carità il na
scituro, e dì fare con questa sostituì 
zijoe tutto il piqcaMe dellà^mil'ven-t 

^^dett̂ sl̂  

• E 

mv-
Antonina, adendo queste parole or-* 

fibiii, lanciò u c sguardo di spavento 
sopra Simuoika. 

• M 

I : 

c Ma, diceva il sig. Quincy, -ir^àso 
mi sèfi'i'Eil dì là del otiio desiderio» 

^. - La sig. baroi.a3R!?, è generosa, essa mi 
che fu discreta e che non mi rubò i l f^„„ ,.,, i,„i -, 
.. i . , , lì I i0LO uu oai gli 
denaro; anzi, sperando che quella o-
nebta praticante viva ancora e che 

•il 

. V . k fW" 

fice con una solenhilà che non 
era accclu'tamente grottesca. 

— Tòimìnate, dì griìzial rìpre?^ la 
baronessa, congìungendo le mani ed 
in prfja ;|d una violenta sigitazione. 

iflig. wermanet continuò: 

«Travidi all'istante U pianò^di una 
vendettaHutta orìginale.^Féci'gitìrRipe 

% secreio^àlla sig. BénaudJValtronde 
ide miei'Un lucchetto dorato sulletab^>^ 
hra, e persuasi facilissimamente l'̂ ara-
malatai la quale era lontana dal so-

jfpettare la sua doppia maternità, che 
llgo î̂ olo di'quei due figli era f̂iU^pab, 
e che'doveva studiare di indovinarlo; 
iHi^ ebbi 1)tìn donde dì moco felici-
tarmi dì 'quella invenzione. Simeone 
e Simeona, educati con dalla reticen
ze, messi in perpetua rivalità, î î n 
laospetlarono neppure di essere real-

*lreWfl%atello e sorella, ed io sup
pongo che nel momento in cui sarà 

mm 

: » 

ì 

assisterà alla lettura di questo téstp 
menjp, prego il sig. Germanot di te* 
,iJl!j£^i^S§r,Ì«lxftMa'mìa riconor^con-
za, e, diró'̂ di più, l'ultimo prezzo che 
intendo dare ai buoi servigi, s 

— Il bravo uomo I mormoiÒ la si
gnora Renuud, asciugando una la-
grima. 

1 Mentre atte levo Io3ciogli*n'e^lt, j^^to questo testamento, qualcho buon 
pia sig. Eeuaud venne tutta m ^ ^ f c odio sia giunto a dividerli. Questa ó 

âd annun,g|gk£|»uho non era^'un-ham-
bino che bisognava cangiare con un 
altrô fciixia bensì due: la baronessa 
par^torìva due gemelli. » 

— froiò pocij-toìle? e sc lan ' Anto-
,j»iaa ttUand'TÙ !M"^rovvJsamrnte. 

— È la vgiilà, lo giuro, Ĉwo la 

fa 
la mia vendetta. Volli avvelenaro'^^lé 

iMoia materne della baronessa. Spetta 
PI mier parenti, 1 quali avranno gotto 
gli occhi la madre ed ì figli, a deci
dere 80 sono riuscito. » 

IFUg. Germstiót, molto ctìWióssòj 
^ISlntarru^po & lasciò oadcrtì U tosta-

f p - - ,1 r ' I ' ' ^ 1 

monto sulla tavola. La baronessa'oip-
lìp'essa per questa scoperta^più dòlo-
rosa che qualutf^Ue altra supposizio
ne, si rovesciò nella sua poltróna sìn-
ghiòéaJàndÒT'L'abate Marcellino alzò 
gli occhi al ole lo in atto di mestàin-
vocazione; quanto a Simeona, essa 
non aveva inteso, essa noigi.»avevacom-
preso'Wé!^ una cosa, cioè che non era 
più orfanOi, che aiFeva una madre, e 
stava divorando dì baci lo mani della 

sig. Henaud, alquftnto 
confusa delta complicità cheli testa^ 
mento le attribuiva, abbassava la te
ista. I parenti ascoltavano, per cosi 
dire, con i^iòro occhi IplWncati. Una 
sóla ĵlbrsona sorrideva, era Siineone. 
•Ma qua! sorriso I si avrebbe detto che 

• X 

il colonnello gli avesse legata la sua 
vendetta^^e l'ironìa che increspavate 
suet;^pllide labbra fossa ilHrionfoipo-
jtumo^del sig. Quincy. L'aMIIfMar-
.collino vide queir attitudine, ne com
prese il sarcasmo e pìogandosì verso 
Ihgìovine: 

— Non uvete niente da dire adun
que a voatra njad||j S!gn|j^et gli do
mandò seviramento. 

(Con(intm.) 

fe 
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l?*»*®® *̂*» 5^ Ĵ  oonstgUo superiora 
dei lavori pubblici ha approvato il 
lìrógetto per la costruzione delle o* 
perà dFtifesa dalle inondazioni del-

Ha approvato pura il progetto per* 
la costruzione del fabbricato per la 
latmà^ma delie finanza a Verona* 

— •: 

m 

. ^ — --
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giorno stabilito dalie Gommissloaì e 
saminatrici* 

<3U esami di Riparazione nelle varie 
'n 

classi del E. Ginnasio, àé ticei^ e 
delift II. |lcu|[rs3'flcnica, e (|t|4̂ 1n di 

MbSe aVf4nno principio il sri-
mo ottobre. 

La sestiione atraordinarieì degli esa
mi di Lloeasa Ginnasiate e Tacni&s, 
alai per Ijayriparazio^^ ala per l'inie-
jro esame per coloro che non poterono 

sì nelft sessione ordinaria 

'^^•'m^ 

glietta Amelia di Lodovico, possidèn-
Ce dì Padova. 

• ^ 

Seconde pubblicazioni 
B^jliyitia nobile Ernesto fa Giusto 

rofssi/iro un'WB'sitario con Zara Lùi-
| ia f(i FràiniQ©Ì8C0, pOasidente. *" 
' Miizzucato Galileo di Marino, ÌRB-

piégatOy con Bonvicini Rosa fu Cesare, 
maestra privata. 

&Ìfl 
"• %>Ì 

Meaechf 

pa^giisggs®. — Ieri Bjra alle 
Si3Ò giungevano alla 9ta^ipn,e ferro
viaria il $e „e la Eegina .col RtìB9ÌP« 
ejfedil^yio con ^egnìto. 

Il Efl che era giunto da Venesia as
siema nlSa liQgina q«Ì sróontava 8i 
con f apposito treno Specìjtle iproBogui-
Ta per Bologna e Napoli, dove dev'es-' 
sere giunto starnarla alle ore 10. La 
SĴ egin^ col ffittoit^^^tip,.Proseguiva;in
vece subito ^er Monzâ . 

Trtìvavanéì^ìla stazione adàvpla^s; 
quiare i sovrani i pppresentanti le 
ìa*utorità,il deputato .GavaUotio Q molta 
i gente. 

9 jarcfilSa. •-— "Pertìli'è^pp_ssi.b^y.-
irrìante nonj;^divertipsi, ^tll'clo il teift-
po lo permette e il btìon umore lo 
àmpone ? Se la salute pubblica è .ec
cellente perchè dpsi in preda alla 
SBUsoneria? 

pr 
4Q1 P- p. luglio, avrà principio lo staa 
BO giorno. 

L'ordjjje degli es|i^|, ie o j c ^ ^ i 
giof|y(|)^anno indicati ^^^ ^mm. 
interno diì Capo dlll* Istituto. 

ianoa.9'i^r^€0ime. .—̂  La succur» 
Il I r ^ •• 

sale della Banca toscana verrà aDgr-
ta nel pro|QÌmo,, giovedì C^)-
giorno i vigUet,y4i.S.eJi|| ^ n ^ a ^v^ftn-
no corso legale e4g^;,a|inp a^ndì e^: 

"•••-. f ' 3 ' * " i 3 I I : J i ^ ' - f ̂  

sere-iTioaviixi nelle; cohtràtC8lì6i11. 
ilbconpigtfò^'direttivo detìa a^ccijir-

sale sarA {̂ omppŝ p 4ei Mgporì ^vv; 
M.|i;cp Dopati, Atireljo 3;.p,nJgo, ^ip-
vanni Torr^ e .Gesyaj'e ?ai||2||^i; c-gfî i f. :.^-.^V^D 

sori sarannOT àigh^^p:#ncesco A 
fi.igtflsì, Giuseppe Ofltlneo e Fran 

»-i'ìn,''':'"^]ij^2^ 

andà 'fiorii d ì ^ ^ .podalufta . p e ^ ^ 
•sagra dciraffllla; che, x^xt^m^m 
d i r e si^gre, a provare: la inutilità di 
cgirte disposizioni, se non fa fatta af-

.'«à per concorso d) popolo. 

igVBv© a ìsg ' r r ta ta . -" lersera'mllP' 
tifa una carrozza del tram trovavasi 
ferma ai Carmini avifeiiine che la pa^ 

^pnda che teneva 41®*̂ *° '̂5^* (P̂ P*** 

•qiie8ta"f:*e.il :;tim(f|g?W en^^^i^e^^sJl 
tface (In ̂ schegge; per (poco «oii' lirtè 
«inon .fepeizzò le j^tiibe di q^n l̂dhè 
•IpàBséggiéro I W proprio' per poco se 
«idn avvenne-una giravo •Ì2Ì3gfÌBÉak. 

- -- *^ -• - - -^ Mw^^-' 
• '̂ La tì^ausa teLessere ^ta^alS4Se^8i 
•clie a'Iptopo f w i rattenneirp^J^cavaUi; 
«;^p6ritìéj.j3Ìfe)l^tbnaandiamo aî  %epo-
-stì deUa società affinchè sorveglino;-
eià\ in caso diverso ::,potrebbero ĵq8SQ-: 
Te riconosciuti responsabili delie e- -
'eventuali disgrazie. ì 

: . - t i ! r S -

'^'^Si-;^t^M3^^4 'Stinta compagnia 4r0kmm,||pa 
é'iià& ierk^una rappresentazione nei 
"^^eatro di Ponte'di Brerita, e con fe-l 
lìce idea fu prescelto per la rappre-; 
s^tasione queL.vero,gioiello che è.lai, 

<Ì4M0^ <Ì6̂  Marenco. 
flì pufctoliPOi acporso num,ei;Q3(f tig|t^ 

•apprezzare tutte le belle doti degli 
artisti, e mostì̂ ò con ripetn+ì applàu
si la propria piena soddisfar' ^ne, giac-
<;hè il bellissinìo lavoro Ĵ î Maronco 

- ' 

Sion poteva veniré^'meglio^^'^sinterpro-
•tato.- • ' 

Cesco Cucohetli; direttore sarà il si 
gnor Clemente Ascoli. 

Ecco un altro istituto di cui la no-
stra piazza sarà co^i do î|̂ |a. 

•p!-^UT\ in via:;,S..Marj!aJiSfem^"BÌ'''*e-
cese una rissa tra P̂y A. e F. M. — 
li P. con un coltéUo fèn:jfayvorgarìo 

o^li una leggera lesione al-

stato. 
— Poco dopo, a motivo dèV predetto' 

arrosto, vennero tra loro alle rpanj ì 
facehmi T, L. e M. Sf. lÀpCPXSs le 
guadale di P. 3^»^.cedane,ja ;r^^a, 

^ ìy t . Appone «p^ì^t^nss^ fià:m ^pì^m-
Sito,, tantoché aambèduaùBB^deréi li 
erra. Nella icadutfti^'ftppuni^o ripòr-' 

tè alla mano sinistra una miOne gti&-
ribile infiorai cinque. ; 
'^ g | K i a m è / - ^ Ì a j e o r s f t , n p t t e ,̂ glr 
agenti di ^P.'^S, dicl^ì^raroao in cppk 
travvénziona per caiSli e , EicJiiam^?^^ 
cinque individui di,Padova. ; 

— Gli stessi,^age4tiiaFr«éta^«n0ji^H^^ 
certo A.-A."dal quale erano Btatì in--
giudati. 

"f Ma ffll*"aì¥'i** Due jSparoni par--
lano dei loro viaggi. " '̂  

— Figurftlfliio caro,-che quando 
isono stato in Groenlandia, faceva tao- • 
te ifreddo che i l mìo cane» ûn br^c^ò 

'^àl-p^flo nero, è diver^ta,to;bianco. -

frìca equatoriale, facasM tanto /cald#' 

eneghettF Gaetano fa Santo, vil
li co j con Rampazzo GatQrÌQ|jj/u San
to, villica, entrambi di Terrànesra di 

-Tiso, detto Bettorello Antonio fu 
Agostino, cift^adino, con G,q,aiiero San-
.Ì8:fu ,Xuigl,^l^pntadina, entrambi di 
Bonqoh dipadpva. 

Zaraibella LnTgT di Domenico, frut-
tiyl^doìoyplrl'orre di Padova, con ,-
Saftìtta Luigia i i Marco-JLAitlchie-• *ieri. 
rp <[\ f^aàovu. 
"'• Masìorif^ietro di Natale, vìllico, 
con'LazzaraCo peglna di Nicolò, V0 

|licspjO|r^m|>! di Camio di Padova, 

con Tebaldo dotta Zamara Oliva fa 
ÌGlovin*ÌfMiica; entràmKr # t M t r 
di Siieatr^^- Padova. ' 

Bpitip* Vìtt.no di Alessau(ìrp,,,fab-
Pf̂ P^AàiCarozEe in Trento, con Scan-
iena Euilia^fu SebastianOj#*tappez-
ziera di Padova 

- 1. I I V 

Pagella Andrea fu Giuseppe, possi • 
dente in MonseUce,,,con Sesia Ade-
laide fu Antonio, civile, di Pad""^ 

Ieri (domenica) a Napoli vi fu
rono 238 casi, con 110 decessi. Te-
Kievasi per òggi un aut^ìénto del 

Anche alla Spezia nelle ultime 
trentasei ore vi furono 47 casi, 
oltre a qua tgp sospetti. 

A Brescia fu re scoppiò il cho-* 
Ièra,^gg,uncasQ iu Via Gapucciie. 

r t -

Ì 

Il Re giungendo a Napoli de
cise alloggiare nella Reggia non 
ostante i casi segnalativi, fra cui 
q^eiIOiJ04i wn materassaio mortovi 

^.'d-^'. 

- > 

'¥n àmì^o ìèH dì levare e n t p j 
fllì«Sgttin)ana le qpE^rantene ai cón-
finiif sizz€y5Q,;;jp austriaco. Il J)uon 
senso comincia a farsP'itìfMi ! 

La dimostrazione numerosÌBsim© m 
mise in marcii^alle 1 e ifefra ìm* 
mensa confusione, fischi, urU e rissj^ 
Bpaventévoli. Si fecero altri arreatìT' 
alcuni rimaserf^tariti, delle bandiem 
auiftjtpno atraeciate. Alle 2 e 30 la 
dtmustrazioae viene tagliata in duei 
la gendarmeria si mette alla testa del 
corteggio; la guardia civica si efora* 
di ristabilire l'ordine^ alle 3 il di
sordine diventa-generale ; il corteggici 
interrotto in diveraì punti, nott pa4 
avanzarsi. -^ Parecchi agenti rfi p@. 
Hxia soRo f̂ nriti. . ^ jp 

'ÌSrw3tell©g, f, -r-r II corlegalo c6i 
minpi^ a 4'3perders\,\f|n|amenft. L*a-
gìtazÌQne comincia a calmarsi.? 

Ì*8|H!Ìs|, •», r i Uvftìtnpsparlando 
del nuovo bombardameoio di Reluai? 

. s - f 

Tel© 
-^ M^"-

--~ 
B7<^ l | | |U l 

f ^ • - • 'I 

I -
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, . Ì 3 a a c a r m ©flleaee. La più" de- ' 
plorabile delle Umano avversità è la 
perdita ^de,i,i.a3a)it^. Unicorno malato 
sijS fjicco f^ìXifa^^CcGSOj fiia potente 
c^mQ un re, è un infelice un disgra-
Vàtp 4» far compassione perurio ai 
più mìseri mortali. Pensare cheli pili 

,4e|i^r:«V% t |^ |^,disgmia dipende da 
un aul||.,.,aa,j^p sp,cg%^«ìe,pa|as^ì,ta 
icne s'è inlrpdc^ltp non urgan'qmo ê^̂  
inon potervi Ttéjaàiare I Medici i più 
;d! gridcj, cure fi* ogni genere, baflil 
d'ognjt paese, 'if^ggì, divertimenti, de
licatezze, i^i^uar|d,,4uUo inutile quan-

.,.,cca un viscere sia 
d,̂ i petto, aia del ventre, sia anche 
m^l tes t^ ' f t t i^f^è perduto e à^lun-
^̂ !à̂ :̂ ^%d̂ ra terraiaerà per soccocafeerp. 

V^9p|to, n?igu,xggio era vero ed e-

ty; 

iJ^^gemia Stefani} 
V a r i n o * §. — Amedeo è partito 

er Eoma per accompagnare a Na-
pBTPì) Re. ^ ^A*^^^ '̂  

»»arlgi,,A,rjra.^^.La JìepuhUque ha 

una nuova conferenza in cui eareb* ; 
ero rappresentati più stati che alla. 

conferenza di Londra. jQaesta si riu-f 
i3Ìi;ebJ)e.=̂ a P ĵrigi per .regolare le qne^ 

j l ^ n j d'̂  Egitto ìe d l̂ ^ | »^o . : 

SWlaso , ? . — E' assicurato ,,un 
rande eucGosso alla festa italiana di ^ 
euefìcisnza domani a sera. E arns*| 

vuto Viti cpnsìdereVole nta.meio di so-
ciettó^perftie je coipporp^ipni. -te f^r^ 
mmmmm,^ IStepepa provvedere; 
al trasporto dei viaggiatori; 
ari;iva*i oltre ,30 miraf E* a 
y ^rrìvo,cdi ^0lti3!*imi lil^tH.é&a^ città 
ani^matipsiraia. Jj^^spo^ìMono stipata. 

poscia smWtrtts; dice cĥ é la cfrazsa-
ta Bay^^^df tirò soltanto alo t̂ìtje can
nonate còi^tro nn"'cannoae masjikera'» 
| ó ^chjpQse, c)ie aveva lanciato «a 
proiljtUlo ferenào tre Momin;i' dolla 
paynYÌi. Cpui-bet a b^fdo della J?flt-
«ay^ ritornò (̂ĵ a foce 4pl B«Ìin ; egli 
attende ìe truppe, speditasli e, sor ve-

jglirtTnovimeW dalla flotta clmese, 
*̂̂  l ioridi-a, H. -^ Il remps "ha da 
Tietrtjgin: Sei membri del di parti-
m6n.tò' Jegli esteri'furono destituiti 
perchè consigliarono la pace colla 
flitalficìV. Tutti còWò che raccbman-
dpoJlipfi^aWnio dell'indennità sono 
minacciati di punizione. 

- < i , 4 > H i p k ' - ' > » ^ 

ANTONIO STEPAff,,'Gerente t^èsponsfMU 

-S 

A. n^r^'ì 
p, FONTANA .1 '^ 

^ - T 

1---1 

ne sono 
annunziKto 

già per ti:*edÌGÌ anni ,flrìmo a s s i 
stente e sostituto ai ,J*roÌ>ssorl 
•Virasdi e Kòhn in Vienna .tiene 
aperta; jtutti la giorni u propris (ta-
tiinetto neiràbitaxìone TOl defunto 

cbon^Gon ifit i^ 
• s * * 

sso 

6 . i nessun mi 
,^^l\pr^men|^,,,,nellp.4i%to di Fabrizi 
L*ultimo bollettino nota una crescen 

sàttò' quando ancora non era com'U 
0^80 Spi >mpndp n sovrano dei depu-
iratìvi, tìitìè^te sciroppo .di .PATiglina, , . 
(cpip^postipilijepara^o dal cav-fM^z^olini* Âe depressione delle 
d j , | gpa . -...Le strepitose gaaritónji ^ , M^de^fe , S.^^-^Stassera nello 
&.teso effettate nelle cure del l ' i r - 1 statolaiFu^cizr leggero-ftumento del-
paiamo' » presto lo fecero cono- U p to^̂ ze fisiche e jnteUe^^j.Iljresto 
«MtaVi^óndo, ed ora il suo «so'éi^^sUe cond^zjont invanite. 

il 

che 
ì J i ' - • V • • .-l''r?>i[.""';i!''i';"-'.-^ 

-mio - — 
denti sono diveniate nere 

mi 
!• .^' E l • 

im® delle pUbblica^iòm di 
matrimpi|ip,,4err Settembre 1884. 

Priì^e pubblicazioni 

xmo ©ste^iHimo ,noo_ spio in Italia nis 
PCP,le mol-

raziamento, i 
certificati m 0trt documentvtìdetloi" 
stesso genere posseduti liai^pipf. Maz* 
zoMni-Gpmmuovfl-l'animo ponsideran-
apilinfini^ippupaerio ,di vittime sot

t r a t t e alla mente jiftl portentoso^de-M 
;pU^tivo'.;*«"!Sai^^tól^lungo ed inop-
Iporipino dii-y^intte.^iprotei-p^.^ali 
cartì£Gati,.a.^fìlp^Jfc|lo di jaggii? .^l-,^, 

4eremo quello del sig. Quaglia Gm* 
seppe di FossoEàbronenw quale dice: 
«che con lo Scirpppo dil'ariglinlrdel 
MazzoUni dì Roma ha sinto inveterate 
aifezioni erp^ticìì.ii in modo tale jche-
gli sombra essere ringiovaoìtodi vpntii 

^ * • 

r' 

V^pps.;̂ ipifli, :'8'« r^4^%rrivo ,4el]p 
czar.è i?ffiGÌ«'^enlp aiìnpozì̂ a t̂o .per 
lunedi alle 10 an i J l atransito delle I 
véttufe lungo Ĵ  vie^sarà yietato un' 
ora 

brir^epto Pedrpcohi. 

d i 
IV «il? 

Ì T H T Ì -

« 1 ©giiii .genere , .ey .curef ig ie- ' 
niché sperfiali delia bocca. J 3 S 2 5 
" - n _ l 

MM^ a ' • : - . 

'•^. 

rm-
• 9 . L'impera

tore, accompagnato dal granduca Vla
dimiro, è jfÈtrtito iersera peRiVilna e 

"savia 

"V^Sv; 

iBòrlin Giuseppe fu Vincenzo, cai--

Ha signorina Ginevra DePieri-Tadiniy 
tlisira.pegnò la parte ^\ Celaste ^ÌK^^^ 

Vera maestria; ed anche il signor^ 
^Ferdinando Fogliati, il notissimo d^ 

Ticotretia erasi uriito alla compagnia'' 
Tadini, si ebbe meritatamente larga 

• > 

Speciale messe d'applausi. 71 signor 
Ettore Tadini, che fu molto applaudi
to-nella parte dì Prete, alla fine del 
secondo atto fu chiamato aUa ribalta 
in unione alla signorina De Pier»- f 

"il^^^sEiNa -^i ' ' P a d o v a ' - e a l l a 
S c u ò l a l^^s^iiilca |$arc>^^lata-i l i 
3EB*O, —. Le prove socitte dell' esamî ^ 

i^i2 
:gt. 

- i r ^ ' t - " " * ' - ' b l^ i -" 

j 

• ^ Ì S ^ : Ì • • di riparàztohé pei candidati' . . f i^r^ 
l̂ Li. 

cenza Liceale, che noi corrente aa(*4i,? 
non si poterono presontara alla se^** 
sipno di luglio, 0 che vi faMij'ono in^ 
qualche prova, avranno luogo nei 
giorni p.ppU'ordina seguente: 
MorcoUnli 1 ottobre Lettore '^alluno 
Venerdì 3 id. Lettere latine. 
Lunedì 6 id. Lingua greca. 
MercQledì^8«^'1d. 

Le prove orali corrispondeWti ? v*;î a-
no cominciamonto dopo Kì scritle nel 

, matiea. 

T^mmaain Gjustiaiano /UfGìuseppey 
moviere,,'Con Giugno Vittoria di. 

Luigi, casalinga. ^̂ ^̂  
Corrado Francesco di Sebastiano, 

«.àféf^ssaio, con Saorin ¥tmmmM 
Giuseppe, casalinga. 

Gandeo Gio. Batta di Agostino, ca-
pojmastro, con Amadio Augusta fti i 
Pàóìu, casalinga. 

Fontana Pietro Gio¥aiin|,|U An|oniop 
carrozziere, con Schena Angela Rosa -
di Pietro, civile. 

Gusella^Friiitèsco fu Antonio, vì | | | 
ancescon Teresa dì Anllloy 

villica. 
>Tùtti'di Padova. V 
Biaon Eugenio di Andrea, affittan-,i 

Ziere di AlbignlÌSègO,*M^^«^Jln!ffe 
iustina di Giuseppe, affittans^ieri^dk 

Volta Barozzo. 
Agostini Antonio fu Ambrogio, pos-

i^^idente d! Treviso, con Occioni Bo-, 
naffons Luigia dì^^Arftato, possidente 
•dì Padova. 
,. Btìnijcci.iL^^^f'̂ ^ff^fii Giovanni, ,jar^-
tista di canto, di Milano, con Bottoni 
Maria di Giovanni, artista di canto,., 
dUPadava. 

Muroolan G. B. di Antoniopfabbro, 
con Vettore Mariu di Giovanni, casa
linga, entrambi di oadonoghe. 

OontkfeAjfttMliiio dì Marc'»; 
di Stìlva^:*?no, con Bison Luigia di 

1 Luigi, et *dina di Volta Biuaugana. 

-'"Sifi^s!^';" 

anni. •» iT^ 

•M Unico deposito Un Palbua: droghe 
ria Dalla Baratta, fia ,ex ! Esortici Alti"" 

""mì^ax *;faru?acta.iBeUiao Vaieri., 
^ ' ^ « w - Venezia :, FarmacirSotnèr. 333lS v Wilna. 

Gfì'as/tt;a*nìP%^de sappré^^Ee Wim-^ 
tervista degli imperatori si effettua 
rebbe o bkiernewiece il 3 settembre 
(stile Russo), vi assistirebbero Bl-
,Bmark e Kainoky. Lo .Czar, sarebbe 
•accompagnato dai ministri degli a-
sten, dell interno,. della manna,:delia 
guerra e della casa imperiale. L'̂ *u-
perafore si fermerebbe un'^:^iorno a 

• r - _ ' • ' - I < 

m^,„—,t,..-r- TTT^- ,-' T^ -rrtr '---

Piarla iit̂ >rie0 Italtoii' 
•.::ji-^^ r^^^W^l: 

SSEVTEMBEE 
- I 

fmtmi^ii^B&. 

^^!^f• : • 

•'^:;7lf.;a^^^:M^j-^'^? 

Stripitosa riuscì in quest' « i | j | 
guerra fra i Genovesi e i Veneziani.ìi 
Era uscito in corso Lamba'Doria, am
miraglio de' Genovesi con settantotto 

llee per danneggiare il paese nemi
c o , venendo sino ai|I44|ig|p?.A.4«a-, 

sta hupiiivi Veneziani fecWb il I l io 
jBforiKO, 6 misero in ml¥e novantacln-
que oppure novantasette galee ben 
armate sotto il comando di Andrea 
Dandolo. Si scontrarono queste arma-
W navali a Curzola, e nel di 8 di 
8ettemhrM,:Je&^& della natività della 
Vergine, attaccarono, |asEwffa. Si ,po* 

i deroso fu sulle prime Vurto dei legni/ 
venpti, che sterminò dieci galee ga-
yaòvèsì; mia procedendo poi innanzi; 
COiWisordine, i Genove&i, gente ..g^^ 

siardita e valorosa che allora solcasse 
il mare, stretti e ben ordinati si spin
sero coftlo di loro, e, dopo mò*'""̂  

^pangUe sparso dall' una «o dall* 
parte, miserò •in' rotta l*armata ve
neta, con rij^ortare una sempre me
moranda vfCtoriu. Imperciocché pre-* 
serpjioWfiilHnqdé^alee, eo dicco vero 
ìe storie genovesi, delle quali poi ne 
bruciarono aessantaaette e T altre di 

KGI I@<BI^IO 

Oltre nlle spedizioni ali*ingrds'^K 
VENDICA • ANCSiE AL MINlJlO à i 

feltro, hgissi sui fusLó̂ Ûi tela; datti df 
tutto feltro Jose», ni-Tr' e chiari, M * 

niciatv^4a cocchiere; ìsere^ts dì 
fietajsècc., QGC. Si 'asdu^àno com-
naissioni per corpi di rausie% so-
'èxMh, ginnastiche, gnaì"dis municipali, 
campstH e boschÌ?fe.> -aUo a PREgZI 
l ' i s s i DI F A B B R I O B quindi con RI« 

%-. 

j -

I IBrwTitfilleB,, ̂ mfr- La .̂ ^dimos.̂ ra-
ziòne cattòlica cominciò alte 1 Q 30,-̂  
la folla urla irfischia. P a r ^ l i k a r r e ^ 
sti furono operati diggià a meziipjlì. 

SO 

•lini-' 
I " 

3 »?• 

«a 
li 

Jlé&O a l 
r-i ! i * . 

V : 

o cCHtipatione, o stipsi, uno 
dei più frequeuii disturbi 
morbosi dall'umanità; 

,̂ .-:'̂ ! '1--

' ^ ^ • ^ • ' ' i ^ ^ : • 

?.';^.?!'J 

I i 

^^m\-

i^i-a. fi 

UBO dei disttirWt anche ótì 
piò gravi, per U sue peri-
C0Ì089 cDUBQgumze sutì'or' 

1̂  -1 

- M I 

^ 1 ^ ^ 

• f S l ^ l 

l ^'--4 

'•-j, 

# -

- I.-L 

%^ 

di mancansa d'appe
tito, iXi nanat^e di vomitC ài 
dimciii tììfft^stìoaì, tsocca ed 
aìiW cattivo; 
eaMa di TarlcosUà ad emor-

.̂-.MKia dfìl vasi del tatto, di 
palpitaiioui di fiuorej di *-
tnorfoìdl; 

eaoflA di neteofì^tno « di 
Beniso di pe3o-;»l ventre, di 
dolori coUti, dUugorghl al 
ftgAto ed aUâ ifiitt«|̂ {: 
cftuaa^dì ambascia àfreifflro 
dì vertlg'inì, di cefaUei di 
in&fipUcabUì doìoridi lesta; 
CAti«a di deboletiadelta vlstk 
e deirudìto» di freddo e for̂  
mìcoJ!o all6 esCrê mi(A di ne
vralgia 0 piWtìsi alle î iiuuboj 
causa Inflndd^^Btiancheiìra 

f enisraU deiftòrpo, di at>* 
attUnento mòiafa, di me^ 

Uiu'omsBlupìdeod iracoad^f 
pehflierì dì noia della ^l^tìi- Qu^isce coU*afio delle 
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1 Forra.! 'ng. Alberto di VirginioìvÀsCiaotto coadu^titjro trioiiùnti a Genova. 
possidente «i Modena, con^FoUari Ma- [ (Muratori, Annali, Vo!. V.) 
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Weme^toper 
1 -> ^., - - • 

Partenze 
da Padova 

n.-: 

misto, 
omnibus 
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diretto 

omnibus 

-' •-

Arrivi 
à Venezia 
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a. 

Partenze 
da Venezia 
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omnibus 5, 

misto 
diretto 
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'--i omnibus 6,54a. 
diretto 10,15 » 

QìflHibus 3,28 p. 

diretto 12.25 a. 
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iMl-enze 
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H r f - 4 

Arrivi 
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2,40 a,. 
omnipus, 5,10 » 
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omnibus 5Ì47 >1)A 
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4,13 
7,44 
1,20 
6,36 
8,21 

a. 

Dal 1 Maggio al 15 Ottobre itretìi difetti feànnOdUft tuinutò 
: 4i fèrpnMa a Tttvernelte por servizio viaggiatori. 
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Partenze 
d a P a d o v a 
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omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 6,48 » • 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
^W-̂ Bologna 

Partenze 
d a B 0 l ^ l g n a 
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10,43 a. 
3.27 p 
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ai, 12 » 
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diretto 12,45 
misjto^ î) 4;;§,» 
omnifus 4,40 » 
dìreHb 12,-T5̂ p>̂  
omnibus 5, 4 » 
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8.55 
2,53 
0,23 mr' 

Treviso . , " 
Paese . . . . 
«Istrana 

•Caspmgg. , ,^ , . . ; 

Fontanìva . . . -
Carmignano . . . . 
S. PiekP. iu Gli . , 

. part. 

misto 

anti i\t. 

5 M 

za 

5,49 

6,14 
6,27 
6,38 
6,50 

7,36 
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ant. 

é,34 
8,47 
8,58 

9.36 
9,47 
9,57 

10, 5 
10,14 
10,22f̂  
Ì0,4S 
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1,48 
1,33 
1,46 
2,03 
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3,18 
3,29 
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7, 4 

7,28 
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8,17, 
8,27 
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Vicenza . . . . 
g : Pietro in Gù . 
Carmigriano . . . . 
Fontaniva ,; . . . . . 

^Cittadella 1 1 ^ ; ; ; 
S. l | | | i n o di Lupari 
Castelfranco. . . . 
Àlbairedo . . . . . 
Istrana . , . . . 
Paese . . . . . . 
Treviso . . . . . 
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7,37 
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9,10 
9.24 
9,35 
9,49 

liei» 
^^-r'^^^r^M^l^Tri^WRKTV 

Le ferMi^ dei treni4.^ìreUi)aj^b%riP,JanUgroU|^, Battaglia 
per servizio viaggiatori hanno luogo daifli Maggio a tutto 
il i 5 Ottobre. : ( l t :da Rovigo. : v 
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Treviso S. G.4,(4 
Paese Castagn. 
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(l'i Fino a nuovo avviso non avranno luogo le fermate indicato a Treviso S. Giuseppe a Paese Pòstidma. 
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14,30 
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TER TIS^ DOMESTICO 
trovaasi vendibili aìringrossOi^vipresso la 
Agenzia Longega, Venezia; .^alaettaglio 
in Padova alla farmacia Zàmlielli eH alla 
drogheria G. B. Ym^'Vm^m UnM d'I
talia, 

H©ai pisB sBi£S€;eiBie l Col sapone al̂ î  
fiele sì leva qualsìasf ma'Cchia da (Juàltìii-
que Stòffa di lana cotóne ecc. Prezzo cent, 
5® al pezzo. 

;-iV-

i* l i : t ii4i>'iSS«4'-!!Ìfi * [ ; , 

I v e r e p e r a r ^ e s a t a r e qualun
que metallo, finimenti da carrozza^ orinali 
menti da chiesa â '̂Efcl̂ . 

: WerHìI©© per* ffltt.lilii •sé'hza biso-
gno di operai e& con tfftta facilità ognuno ! 
può Midare le pVgp-ìe mobilie. PrezzO'̂ ^̂ ^̂  

'̂ della boftiglìa Cent. «O. 

la reoolare ira 5 
- li Brasile-e la A l 

. ' • . - • ! • --•• 

- •- - • - u 
^ ^ » " 

l l ^ . ' . l l , - J. J - -
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%<elft§C!f»tro 
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I l e per mar
care e contrassegnare la biancheria. Prez
zo L. fl> 

Wela^s solsiii^lle, per, attaccare edu-
nire ogni sorta di crìstaliì, vetrerie ecc. 
Cent. 8©. 
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Società Italiana ìli Trasporti Marittiini 
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Vìa S. Lorenzo, M. 0 ~ 
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M'V3̂ .-ii.; 

t a df^ll* E r e m i t a infallìbile 
fiir la^iitruzione dei QigiK^j,serve am
mirabilmente per-ietti (instici, ed^saltn 

ciò che non può assolutamente 
QlJ§,pplvere. Prezzo la botti-

g ] m : ^ e n t . ' è S " ' \ 

^rtsi 

rm^ i^xr^-ii 

" ' i n l ; : ' ^ , _ . ' ' ) 

i 
il. 
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l a ci i^tras^Joné d e l l e ^argiic! . 
L' esito feWfife«o|te»tp tìa molU anni da 
questa porttjiiiiosa.,miscellanea, colPespe-
rimerito fatto d'or^pe^Jjl Ministro della 
guerra, ha risolto ririyentore 4i ppib in 
coraiaQ̂ ĵDJA acfiìfe,,|3be'̂ ^U '̂̂ pubbÌico possa 
godemJi questo sicuro ritrovalo. 

Esso preserva dal tarlo tutti gIi*^og^^pi||;; | 
getti in l^anerie, Pelliccierie, Panni d'ogni^!; ^ |', 

Il I l i S i i • ? " ">^ i i I iB i3 
3-4^:fBlienos Ayres'toccando Cadice il 

o r e I O a n t , per Montevideo e 

I r - 'v. 
1 .- ' '.--1 
\ • ..^:^• l i 

i 'il 

delSé'^'SutpIciià K. Vlag^^io <o W Viaggiai i n t% gturiasl 

Sì rilasciano biglietti dimlti per Tal^ihiano, Valparai^Q,:,galdera, Arica, Cal
azi QH^Ì nnrti:Htì1 Pfi/>ìfipn ffin trasnnrtn n. MnntRV)rlfif»̂ *"%nì: rìirrìfinafì /1«Iln lao, ed altrl.paj:tì:v9èl Pacifico '̂ on dolla 

invenzione per rimettere a nuovo rorp^ genere, Tappeti ecc. cgi;| una spesa mi 
rargento, n^awe, ìì^mìW^Mlmwm^^^^- '̂̂ '̂ ^^^ L. l i « 0 pacco grande;; r. 

I^aé l f lo SteitiM R'ai/ig;atl®ii' C'<^|p|iany* • 
Per imbarco tiirigerK! »,Ua S»>«le «J©ll^ S o c i o ^ à , via San Loron'-^o, mimerò 8, 

iMsagafft̂ ia. 3393 
Itro metallo. Cent. 5© alla bottiglia. cent. pacco pìccolo. 2453 
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